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AVVERTENZA DEGLI EDITORI 


Il professor Luigi Neretti, ispettore delle Scuole elementari del Comune di Firenze, era già 
notissimo per la sua abilità nell’arte musicale e per aver fondato nelle Scuole fiorentine un’ eccellente 
Schola cantorum. {I Ministero confermò il suo valore, chiamandolo a far parte della Commissione 
che fu incaricata di studiare l’ ordinamento del canto corale nelle Scuole elementari. 

Il prof. Neretti ha già pubblicato molti cori per fanciulli, tra cui una notevolissima sacoilta 
di « Canti della Patria ». Ora, pregato da noi, egli da alla luce questa raccolta di Canti, giuochi 
e danze per î bambini in genere, ma che può servire benissimo anche per gli alunni delle classi pre- 
paratorie e delle due prime classi elementari, a norma dei nuovi Programmi Ministeriali. 

È un'opera artistica e didattica al tempo stesso veramente geniale, in cui si alternano, con 
sapiente gradazione, canti religrosi, patriottici, giuochi e danze, popolari fra i bimbi toscani, nenie; 
ninne-nanne e altri canti di vario argomento. I canti sono tutti facili, e suno contenuti, salvo ruris- 
‘sime eccezioni negli ultimi, nella estensione di un’ ottava: da do a do. 

L’egregio compilatore ha ritenuto inutile l’ accompagnamento per pianoforte a questi canti, in- 
quantochè nelle Scuole è assai difficile che vi sia tale strumento. Il Maestro, presa l intonazione per 
mezzo del corista, può benissimo insegnarli per imitazione, senza bisogno di accompagnamento. I bam- 
bini, poi, alunni o no di Scuole pubbliche, possono facilmente trovare in fumiglia 0 presso i conoscenti 
chi, con un istrumento qualsiasi, accenni loro le melodie dei canti. 

Abbiamo avuto cura che l'edizione riuscisse bella anche per le illustrazioni che Vadornauno; 
perciò nutriamo fiducia d° incontrare % favore dei signori Insegnanti e del pubblico, ora che il Mi- 
nistero ha riconosciuto l’ alta importanza educativa del canto corale che ha reso obbligatorio în tutte 
le classi delle scuole elementari. | 


Firenze, gennaio 1924. GLI EDITORI. 
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A Dio! 


Musica di G. ROBERTI. 
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(1) Questa virgoletta indica la.ripresa del fiato. 
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. Giro giro tondo. ) | Ù 


Giro giro tondo, 
un pané è un pan tondo, 
un mazzo di vile, 
per darle a chi le vuole; 
le vuole la Sandrina, 
s' inginocchi la più piccina. 


vuo - le la San - dri - na #sin-gi-noc-chi la più pic - ci- na. 


Giuoco : Le bambine si prendono per mano, fanno il giro tondo e girano per l’un verso e per l'altro; al termine 
. della strofa, la bambina più piccina si stacca dal cerchio, va nel mezzo e s'inginocchia mentre le altre le girano in tondo. 


Il giuoco può continuare con altre bambine nel mezzo. ”. 


i. 
Concedi, buon Natale, 
a tutte le dimore 


un raggio di speranza, 
un palpito d'amore. 


2. 


poveri lontani 

chiama al paterno tetto, 
alla miseria, al pianto, 
dà meno triste aspetto. 


A 


Natale. 


3. 


Sia placida ogni casa 
ed ogni mensa allegra. 
Fiammeggi il vecchio ceppo 
sotto la cappa negra. 


4. 


E salgano col fumo, 
stellato di rubini, 
le favole dei nonni, 
le risa dei bambini. 


Musica di LUIGI NERETTI. 
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10 
Ho perso la cavallina. 
I. GRUPPO. i II° GruPPo. 
Strofa 1 Strofa 2. 
Ho perso la cavallina, dindina dindella; Dove l’avete persa? dindina dindella; 
ho perso la cavallina, dindina e cavalier. dove l’avete persa? dindina e cavalier. 
Strofa 3. Strofa 4.» 
L’ho persa alle tre colonne, dindina dindella; Quanto la vi costava? dindina dindella; 
l’ho persa alle tre colonne, dindina e cavalier. quanto la vi costava? dindina e cavalier. 
Strofa 5. Strofa 6. 
Mi costava dieci scudi, dindina dindella; Faremo dieci salti, dindina dindella; 
mi costava dieci scudi, dindina e cavalier. faremo dieci salti, dindina e cavalier. 
(Si eseguiscono i dieci salti, contando, a tempo: uno, due, tre, ecc.). ì 


/ 


A 
Val 


-del - la; ho per-so la ca-val - li - na, din - di- nae ca- va - lier. 


Giuoco: Si formano due gruppi di ugual 
numero di bambini, che si schierano l'uno di 
faccia all’altro a una certa distanza: i bambini 
s'intrecciano le braccia. Poi il primo gruppo, 
cantando la prima strofa, si avanza, si avvicina 
all'altro e torna indietro al proprio posto; dopo 
è il secondo gruppo che, cantando la seconda 
strofa, si avanza, si avvicina all’altro e torna 
indietro al proprio posto. Così di seguito, finchè 
i due gruppi non abbiano cantate le sei strofe. 
Infine tutti i bambini dei due gruppi tormano 
cerchio, e fanno, contando fino a dieci, dieci salti. 
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‘La solitudine si deve fuggir. 


1" La solitudine si deve fuggir, 
sol fra i compagni si può gioir. 


2* Chiusi in bel cerchio in tondo girar; 
oh! che piacere vogliam provar! 
3* Vieni, o fanciullo, a noi vicin, 
scegli una bimba che danzi benin. 


ila sol frai com - pa - gni si può gio-  -ir. 


Giuoco: I bambini, maschi o femmine che siano, formano cerchio tenendosi per mano, e girano cantando tutte 
e tre le strofe, mentre un altro bimbo sta fermo nel mezzo. Terminato il canto, il cerchio si ferma; il bambino, ch'è 
nel mezzo, sceglie un compagno e danza un po' con esso: la danza è a piacere. Il giuoco continua con altro bimbo nel 
mezzo. — I bambini possono essere vestiti in costume, e allora il giuoco e la danza riescono assai graziosi. 
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O giovani ardenti. 


tottico. 


Canto patr 


la 


i Marc 


Tempo d 


-COa I 


-lo 


ti 


-me 


-va - niar - den 


-mO - cias 


O gio - 


2* Strin - gia- 


sk 


trom - baal - 


di 


- Ssie- 


gnar. 


pu - 


re 
lo 


va - lo - 
ves - sil 


ser - bia- mo il 
giu - riam sul 


re, 


squil - lo, 


e MO - 


vit - to - riao 


in - di - pen - den-te; Vi - va 


- ta - lia 


VI 


l’u - 


li ber - ta’............... 


la 


- ne, 


-nio 


la li - ber- tal... 


l’u - nio - ne, 


li- ber- ta;............ 


la 


14 


La ninna nanna della bambola. 


Parole di BIANCA COPPEDÈÌ. Musica di ELENA NERETTI. 


Dormi dormi, bambolina, Io vo' stringerti sul core 


sogna gli angeli del ciel; | con affetto senza egual; 
qui reclina la testina io so pianger di dolore 
come un fiore sullo stel. se ti capita del mal. 

La mia bimba dal crin d’oro | Il mio cuore è ancor piccino, 
sulle braccia vo’ cullar; ma l'affetto già lo sa; 
dormi dormi. bel tesoro. batti, batti cuoricino, 


la mammina la so far. cuor di mamma tu sei già! 
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qui re- 
dor - mi 


del ciel; 


dor- mi, bam-bo - li - na, so- gna gliange - li. 


Andantino, in due movimenti 
Dor - mi 


bim-ba dal crin d’o- ro sul - le brac-cia vo’ cul - lar; 


Io vo 


far. 


La mia 


te - sti - na co-meun fio - re sul- lo stel. 
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Il 


bat - ti, bat-ti cuo-ri - ci - no,cuor di mamma tu sei giàl......... 


ca - pi-ta del mal. 


- fet-to già lo 
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Ballate o vergini.... 


Andantino, in due movimenti 


- ta- - to, e l’an-gio- lo l’ha ba - cia - to, pie - no di ro - se, 
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pie - no di fio - ri: ma-da- mi-gel - la vol - ta - te- vi voi. 
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Giuoco: Le bambine formano cerchio tenendosi per mano, e incominciano a girare per l'un verso o per l'altro 
cantando e movendosi ritmicamente, come in un moto di danza. Alla parola « baciato » il coro si ferma e dice, par- 
lando, la frase: « pieno di rose.... voltatevi voi ». Allora una delle bambine, la più alta o la più piccina, si volta indietro, 
ma resta legata con le mani alle due compagne vicine; e rimane in questa posizione, mentre il coro ricomincia il 
canto e il giro. Quando la strofa è novamente al termine, si volta indietro un’altra bambina; e così di seguito, fino a 
che tutte le bambine del cerchio, sempre legate per mano, non siano voltate tutte. — Le bambine possono essere vestite 
‘in costume, e moversi leggiadramente a danza; e allora il giuoco è graziosissimo. 
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Parole di A. TEDESCHI. 


Un bambino fa la nanna 


sulle braccia della mamma; 
un cuor piccolo, un gran cuore 


si bisbigliano parole. 


Son parole? sono suoni? 


sono olezzi o sono voli?... 
Parla un cuore all’ altro cuore, 
come il fiore parla al sole. 


Andantino sostenuto 


Due cuori. (Nenia). 


Musica di ELENA NERETTI. 
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. Madama 


IL FANCIULLO SOLO. 


O Madama Pollaiola. 
quanti polli ha il tuo pollaio? 


Strofa 1 


Strofa 3. Dammen un pel mio vantaggio, 


quando passo son sempre sola. 


Strofa 5. 


H più bello che ci sia. 
me lo voglio portar via. 


Pollalola. 


IL CORO. 


Strofa 2. Quanti n’ ho, quanti ne avevo; 
me ne tengo infin che n’ho. 


Strofa 4. Scegli, scegli quale ti pare, 


ma il più bello lascialo stare. 


1* O ma- da-ma pol-la- io- la, quanti pol-li hailtuo pol - la - io?Quanti 


2% un pel mio van- tag-gio, quando pas-so son sempre so - la. Sce-gli 


n’ho, quan - ti nea-ve - vo, me ne 
sce-gli qua-le ti 


ten-go in-fin 
pa - re, mailpiù bel -lo 


he n’ho. 
la-scia-lo 
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Giuoco: | bambini, cioè il coro fa cerchio; uno di 
essi ne rimane fuori. Il coro rappresenta i polli del pollaio, 
e il più grande dei bambini la Madama Pollaiola. Il fan- 
ciullo solo canta la prima strota: il coro, che ha per 
guida Madama Pollaiola, risponde con la seconda strofa. 
Il fanciullo solo canta la terza strota: il coro risponde con 
la quarta. Il bambino solo gira intorno al cerchio, recita 
ritmicamente la quinta strota. e a ogni sillaba tocca con la 
mano sul dorso uno del cerchio. L'ultimo che tocca, esce dal cerchio, nel quale entra subito il fanciullo ch'era solo. 
Quello toccato rimanc tuori del cerchio, e cantinua il giuoco: e così di seguito. 


Î Vuoi danzar? 


1. 2. | 3. 


Sorellina vuoi danzar? Quanto bene sai danzar! Il bel giuoco ripetiam, 
Io le mani ti vo' dar. Chi potrialo immaginar ? ambi due piacer ne abbiam. 
Or di qua, or di là, Or di qua, or di là, Or di qua, or di là. 
ed in giro: la la la. ed in giro: la la la. ed in giro: la la la. : 


So - rel- - li - na vuoi dan - zar? Io ie ‘ma - ni ti vo! 


#— 


Giuoco: I bambini formano due cerchi 
concentrici, l'uno di fronte all'altro. I bambini 
dei due cerchi cominciano a cantare la prima 


strofa, e si fanno un inchino. Poi quelli del cir- 


colo interno offrono le mani ai corrispondenti 
compagni di fronte; e alle parole « or di qua, or 
di là » fanno un passo di fianco a destra e uno 


a sinistra. Alle parole «in giro: la la la» i due cer- 


chi fanno un giro in questo modo: ogni fanciullo 
del cerchio interno prende per mano il compa- 
gno che ha di fronte, e i due cerchi fanno un 
giro. — Lo stesso. si fa cantando le altre due 
strole. 
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la TOSSaA (1: strofa) 
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La cam 


Canto patriottico 
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